
Corte di Cassazione (Infezione neonatale e colpa lieve del medico) 

Il fatto
I genitori di un neonato hanno convenuto in giudizio la struttura ospedaliera ed i medici che avevano applicato al piccolo 
paziente un catetere ombelicale due giorni dopo la nascita, per curare uno stato di ipocalcemia insorto nella seconda 
giornata di vita.  Il  catetere fu tolto dopo 84 ore e successivamente fu diagnosticata una meningite acuta purulenta  
neonatale da staffilococco coagulasi negativo, da cui sono derivati postumi permanenti con una invalidità del 100% per 
doppia emiparesi, ritardo psicomotorio ed insufficienza mentale da sofferenza cerebrale e idrocefalo postinfettivo.
Il diritto 
In primo grado il Tribunale ha condannato i tre medici in solido con l’Azienda Sanitaria, ma la successiva sentenza della  
Corte d’Appello ha rigettato le domande nei confronti dei sanitari sul rilievo che la colpa da imperizia, per aver trattenuto  
il  catetere ombelicale  oltre il  tempo strettamente necessario,  doveva qualificarsi  lieve,  in relazione alle conoscenze 
dell'epoca; inoltre, poiché l'infezione era di natura nosocomiale, della presenza del batterio nell'ambiente ospedaliero era 
responsabile la struttura ospedaliera. 
Esito del giudizio
La Corte di Cassazione ha respinto il ricorso dei genitori-ricorrenti e compensato tra le parti le spese del giudizio.
[Avv. Ennio Grassini – www.dirittosanitario.net]
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